
L’AUDIZIONE IN 
COMMISSIONE 
URBANISTICA

Durante l’audizione in com-
missione urbanistica comu-
nale i rappresentanti del Col-
legio hanno messo in evidenza
lo stato increscioso in cui ver-
sa l’ufficio condono edilizio.
Tale situazione comporta pro-
blemi soprattutto ai cittadini,
agli imprenditori del settore
edile ed ai professionisti che
orbitano intorno al mondo
immobiliare, dai tecnici ai no-
tai.
Durante l’incontro è stata lan-
ciata la proposta di delegare ai
professionisti alcune attività
connesse al rilascio delle con-
cessioni in sanatoria, come ad
esempio l’accertamento in
merito alla  destinazione ur-
banistica oppure alla verifica
delle effettive consistenze. Tali
attività verrebbero effettuate
dai professionisti ad onorari
concordati con l‘amministra-
zione comunale, ricalcando
per alcuni versi il protocollo di
intesa sottoscritto per le pre-
stazioni inerenti al “Fascicolo
del Fabbricato”. Su tale argo-
mento  occorrerà trovare il
concerto degli altri Ordini
professionali.

LA MANIFESTAZIONE 
IN CAMPIDOGLIO
Il 10 maggio si è tenuta in Cam-
pidoglio una manifestazione
di protesta sull’assoluta ineffi-
cienza dell’UCE, alla quale era-
no presenti i proprietari di im-
mobili riuniti nei consorzi co-
stituiti per realizzare le opere a
scomputo dei contributi di
concessione. Il blocco dell’atti-
vità dell’UCE, infatti,  si riper-
cuote anche sull’attività dei
consorzi che, senza la determi-
nazione  e la riscossione delle
somme dovute a titolo di con-
tributo di concessione, non
possono dare inizio alle attivi-
tà di progettazione e di realiz-
zazione di strade, fogne, illu-
minazione pubblica, ecc. 
Dopo la manifestazione in
piazza una delegazione è stata
ricevuta dagli Assessori Mo-
rassut e D’Alessandro, alla
presenza di alcuni consiglieri
comunali. I presidenti dei con-
sorzi hanno fatto rilevare che
la mancanza di dette opere
comporta problematiche con-
nesse alle condizioni igieniche
e di sicurezza, si pensi alla ca-
renze di fogne ed alla mancan-
za di illuminazione sulle stra-
de, ed incidono profondamen-
te sulla vita quotidiana. 
La mancanza di idonee arterie
stradali costringe i cittadini a
file interminabili per raggiun-
gere i posti di lavoro o solo per
accompagnare i propri figli a
scuola. Anche le periferie, che
molto hanno contribuito all’af-
fermazione della giunta di cen-
tro-sinistra, si sentono abban-
donate dall’amministrazione. 
Nell’incontro sono state discus-
se anche altre problematiche
connesse alle procedure per l’af-
fidamento dei lavori, profonda-

mente cambiate a seguito del-
l’entrata in vigore del D.Lgs
163/2006 (Codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servi-
zi e forniture in attuazione del-
le direttive 2004/17/CE e
2004/18/CE). L’Assessore Mo-
rassut ha risposto ammettendo
che alcune scelte operate dal-
l’amministrazione comunale
sulla dirigenza dell’UCE si sono
rivelate sbagliate e ha di fatto ri-
conosciuto che le azioni portate
avanti dal Collegio dei Geome-
tri in tutte le sedi hanno contri-
buito a determinare le dimissio-
ni del direttore dell’UCE, arch.
Gagliardi. Morassut ha assicu-
rato che nelle prossime settima-
ne verrà individuato il nome del
soggetto che sarà chiamato al
difficile compito e responsabili-
tà di risollevare l’UCE.
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NON CI RESTA CHE SPERARE
Al momento di andare in stampa tre
eventi aprono uno spiraglio di spe-
ranza nel futuro dell’UCE:
- la nomina in data 1° giugno del nuo-
vo Direttore dell’Ufficio, avv. Rodol-
fo Murra al quale rivolgiamo l’augu-
rio di buon lavoro;
- la convocazione, il 13 giugno, della
Commissione Speciale Controllo
Garanzia e Trasparenza il cui Presi-
dente Roberto Rastrelli  si è impe-
gnato in prima persona a risolvere la
questione che, come ha sottolineato
nel suo intervento il Presidente del
Collegio Nardini, è divenuta ormai
insostenibile per i professionisti e
per i cittadini.
- la pubblicazione sul quotidiano La
Repubblica del 13 giugno di un arti-
colo titolato a cinque colonne “Con-
dono,200.000 pratiche fantasma”,un
importante segnale dell’interesse dei
media sullo stato di caos in cui versa
attualmente l’Ufficio Condono e del-
la necessità di porvi urgente rimedio.
Per ora sono ancora parole, ma poi-
ché la speranza è l’ultima a morire
vogliamo ancora sperare.




